OSSERVAZIONI ALLA BOZZA DI ACCORDO

1 – Dopo il punto A) Tabelle di Esercizio aggiungere un nuovo argomento:
ORGANICI DEL PERSONALE NAVIGANTE
Il numero dei lavoratori negli organici dell’azienda è stabilito, qualifica per qualifica, in base alle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.
La consistenza del personale in Continuità del Rapporto di Lavoro dev’essere tale da coprire, qualifica per qualifica, almeno il 100% dei posti di lavoro previsti dalle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.

La consistenza del personale iscritto nei Turni Particolari dev’essere tale da coprire, qualifica per qualifica, almeno il 50% dei posti di lavoro previsti dalle tabelle di esercizio media stagione della flotta sociale.

In aggiunta al personale di cui ai precedenti commi 2. e 3. l’azienda provvederà a soddisfare le esigenze legate alla gestione degli avvicendamenti ed ai temporanei rinforzi delle tabelle con lavoratori del Turno di Riserva e/o del Turno Generale
2 – Promozioni e passaggi a Turno Particolare

Il punto, così com’è redatto, affronta unicamente la sistemazione della situazione esistente in materia di promozioni e di assunzioni.

Sarebbe, tuttavia, quanto mai opportuno stabilire due date nel corso dell’ anno, date che potrebbero essere sempre il 31 maggio ed il 30 novembre, entro cui effettuare le future assunzioni e promozioni.

3- Periodo d’imbarco e di riposo a terra

Con un periodo d’imbarco di 50 giorni il periodo di riposo a terra è mediamente di 28 giorni per la CRL e 17 giorni per il TP, quindi periodi abbastanza ridotti considerato che tale alternanza dovrebbe attuarsi come sistema usuale della  vita lavorativa del lavoratore.

Pertanto, dall’ultimo comma di questo punto sarebbe da depennare la parte finale “su richiesta della società e comunque ……………” e sostituirla con una dizione che trasferisca al successivo riposo a terra le giornate di mancato usufruimento. Il pagamento di quanto rimasto, in caso di imbarco anticipato, è da evitare affinchè non diventi una costante da parte della società a danno del lavoratore.

3 – Orario di lavoro ed organizzazione del lavoro a bordo  

Nell’ultimo comma sostituire “tutte le attività di bordo” con “tutte le attività di competenza della propria mansione”.

4 - Forfait Straordinario

Aggiungere un comma: “Il compenso forfetario di cui all’allegato n. 18 sarà adeguato in percentuale alle variazioni della prima aliquota del lavoro straordinario.

5 – Premio di Professionalità

Questo non è il Premio di Professionalità che è ben altra cosa: la professionalità del lavoratore non è una questione occasionale ma permanente e quindi l’eventuale indennità dovrebbe essere fissa mensile o tutt’al più rapportata ai giorni d’imbarco. Altra cosa è il Premio di Produttività (bisogna avere il coraggio di chiamarlo per quello che è senza cercare specchietti per le allodole) subordinato al raggiungimento di determinati risultati-obiettivo. Come tale, il meccanismo descritto nella bozza appare eccessivamente macchinoso essendo basato per il 50% su un minimo di presenza a bordo e per l’altro 50% sul raggiungimento degli obiettivi/standard. Allo scopo di evitare che magari per qualche giorno in meno rispetto a quella che sarà la presenza minima a bordo, il lavoratore possa perdere il premio, tenuto anche conto che molto probabilmente tale premio è destinato a divenire fisso e costante, meglio sarebbe rapportare l’erogazione degli importi quadrimestrali sulla base delle giornate di presenza a bordo nel quadrimestre medesimo (in tale caso glal punto gli

importi previsti dall’allegato 19 dovrebbero essere rivisti verso l’alto).

6 - Riflessi retributivi e previdenziali  modificare al secondo comma:

“Si specifica che tali compensi saranno interamente computati ai fini sia degli accantonamenti per il TFR che della definizione della base imponibile previdenziale, nel rispetto delle vigenti normative di legge.”

Inoltre sarebbe opportuno non usare il termine arruolato ma quello di imbarcato. Infatti ,continuando ad usare il termine ARRUOLATO rispecchia il sintomo di una mentalità gretta ed arcaica nei confronti del marittimo, oltretutto anche perché adoperare il secondo termine invece del primo non costa assolutamente nulla.

